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Paesaggio (rif.tav.09) 

Città (rif. tav.08) 

Montagna (rif. tav.07) 

Uso del suolo (terra rif. tav. 01 a – acqua rif. tav.01 b)  



Biodiversità (rif. tav.02) 

Energia e altre risorse naturali (rif. tav.03) 

Mobilità (rif. tav.04) 



Sviluppo economico (produttivo rif. tav. 05 a – turistico rif. tav.05 b) 



Crescita socio-culturale (rif. tav.06) 



Ambiti del paesaggio 





P.T.R.C. 2009 Tavola 01a – Uso del suolo - Terra 

P.T.R.C. 2009 Tavola 01b – Uso del suolo - Acqua 



P.T.R.C. 2013 Tavola 01 – Uso del suolo – Idrogeologia e Rischio Sismico 

P.T.R.C. 2009 Tavola 2 – Biodiversità 



P.T.R.C. 2009 Tavola 3- Energia e Ambiente 

P.T.R.C. 2013 Tavola 4 – Mobilità 



P.T.R.C. 2009 Tavola 5a – Sviluppo economico produttivo 

P.T.R.C. 2009 Tavola 5b – Sviluppo economico turistico 



P.T.R.C. 2013 Tavola 8 – Città, motore di futuro 

P.T.R.C. 2013 Tavola 9 (17-18-29) – Sistema del territorio rurale e della rete ecologica 



ESTRATTI DELLE NORME TECNICHE DEL PTRC 

ARTICOLO 9 - Aree agropolitane 

1. Nelle aree agro-politane in pianura la pianificazione territoriale ed urbanistica viene svolta perseguendo le seguenti 

finalità: 

a) garantire lo sviluppo urbanistico attraverso l’esercizio non conflittuale delle attività agricole; 

b) individuare modelli funzionali alla organizzazione di sistemi di gestione e trattamento dei reflui zootecnici e garantire 

l’applicazione, nelle attività agro-zootecniche, delle migliori tecniche disponibili per ottenere il miglioramento degli effetti

ambientali sul territorio; 

c) individuare gli ambiti territoriali in grado di sostenere la presenza degli impianti di produzione di energia rinnovabile; 

d)prevedere, nelle aree sotto il livello del mare, la realizzazione di nuovi ambienti umidi e di spazi acquei e lagunari interni, 

funzionali al riequilibrio ecologico, alla messa in sicurezza ed alla mitigazione idraulica, nonché alle attività ricreative e 

turistiche, nel rispetto della struttura insediativa della bonifica integrale, ai sistemi d’acqua esistenti e alle tracce del 

preesistente sistema idrografico naturale. 

2. Nell’ambito delle aree agropolitane i Comuni stabiliscono le regole per l’esercizio delle attività agricole specializzate 

(serre, vivai), in osservanza alla disciplina sulla biodiversità e compatibilmente alle esigenze degli insediamenti. 

ARTICOLO 31 - Salvaguardia dall’esposizione a radiazioni ionizzanti 

1. Al fine di prevenire e limitare i rischi potenzialmente connessi all’esposizione al gas radon proveniente dal terreno 

mediante l’attacco a terra degli edifici, i Comuni prevedono norme che assicurino, in tutti gli edifici di nuova costruzione, 

tecniche costruttive cautelari obbligatorie. Tali norme si estendono anche agli edifici soggetti a ristrutturazione o 

manutenzione straordinaria qualora tali attività comportino interventi sull’attacco a terra. 

2. Nelle aree definite a rischio secondo i rilievi e le mappature redatte dall’Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale 

del Veneto i Comuni si conformano alle seguenti direttive: 

a) prevedere, contestualmente al rilascio del titolo legittimante l’intervento edilizio, adeguati criteri costruttivi tali da 

minimizzare l’esposizione al radon degli occupanti; 

b) prevedere interventi di monitoraggio per gli edifici pubblici esistenti e studiare interventi di adeguamento per quelli che 

esprimono concreti rischi. 

ARTICOLO 46 - Grandi strutture di vendita 

1. Le Province, in sede di formazione o adeguamento dello strumento di pianificazione territoriale concernente le grandi 

strutture di vendita e i parchi commerciali, come definiti dalla vigente legislazione regionale in materia di commercio, tengono

conto dei seguenti criteri di indirizzo: 

a) favorire la razionalizzazione della rete distributiva commerciale esistente attraverso la localizzazione di macro aree, 

prioritariamente collocate in prossimità delle grandi vie di comunicazione, al fine di evitare una eccessiva frammentazione 

della rete medesima, nonché di regolare in modo maggiormente efficiente i flussi di traffico indotti dall’insediamento delle 

strutture;

b) individuare ambiti intercomunali nei quali realizzare una copianificazione urbanistica unitaria; 

c) consentire l’integrazione, nell’ambito delle suddette macro aree, con altre destinazioni compatibili con la prevalente 

funzione commerciale; 

d) favorire la riconversione di aree produttive dismesse, 

e) favorire gli insediamenti commerciali nelle aree nelle quali sussiste una idonea dotazione di infrastrutture e servizi 

esistenti, al fine di assicurare una maggiore sostenibilità degli insediamenti nel territorio; 

f) favorire nelle aree territoriali gli insediamenti commerciali di valorizzazione di prodotti e cultura locali; 

g) favorire le rilocalizzazioni di qualità, con l’obiettivo di aumentare il livello degli insediamenti commerciali. 



4. Nel definire i criteri per la localizzazione delle aree commerciali deve essere garantita la sostenibilità socio-economica 

dei centri storici anche attraverso l’individuazione di risorse da destinare allo sviluppo del tessuto commerciale degli stessi.

lo strumento di pianificazione che delinea gli obiettivi e gli elementi 

fondamentali dell’assetto del territorio provinciale in coerenza con gli indirizzi per lo sviluppo 

socioeconomico provinciale, con riguardo alle prevalenti vocazioni, alle sue caratteristiche 

geologiche, geomorfologiche, idrogeologiche, paesaggistiche ed ambientali...".

Carta dei Vincoli e della pianificazione territoriale

“Carta delle Fragilità”

“Sistema Ambientale”: 

Sistema Insediativo Infrastrutturale”

“Sistema Paesaggistico”:



P.T.C.P. Tavola 1.1.b. – Carta dei Vincoli e della Pianificazione Territoriale 



P.T.C.P. Tavola 1.2.b. – Carta dei Vincoli e della Pianificazione Territoriale 



P.T.C.P. Tavola 2 – Carta delle Fragilità 



P.T.C.P. Tavola 3 – Sistema Ambientale 



P.T.C.P. Tavola 4 – Sistema Insediativo Infrastrutturale 



P.T.C.P. Tavola 5 – Sistema del Paesaggio 









ARTICOLO 45 - Percorsi ciclabili e itinerari paesaggistici

Contenuto

Il P.A.T. indica la rete delle piste ciclabili ricreative e urbane esistente e i tracciati integrativi che preferibilmente dovranno essere 

individuati in modo preciso dal P.I. o da uno specifico progetto.

Direttive

Il P.A.T. attribuisce un’importanza  strategica alla realizzazione di una rete di percorsi ciclabili e pedonali attrezzati e protetti

secondo due modelli che potranno per alcuni tratti coincidere:

- percorsi ciclabili urbani finalizzati a migliorare i collegamenti e la mobilità casa-lavoro, casa-scuola, casa-tempo libero;

- percorsi ciclabili finalizzati alla fruizione del territorio, sia urbano che aperto, e delle strutture ricreative e sportive.

A tal fine il PAT promuove  la realizzazione di uno specifico  progetto da sviluppare in termini urbanistici, architettonici e di diffusione 

e conoscenza delle opportunità già presenti all’interno del territorio comunale e di quelle che si attiveranno attraverso l’attuazione del 

progetto. Sotto il profilo urbanistico il P.I. recepisce i contenuti di tale progetto riportando ulteriori tracciati o rettifiche rispetto a quelli 

indicati dal P.A.T.. La realizzazione potrà avvenire per parti con le modalità tecniche ed esecutive previste dalla normativa vigente e

precisate dal P.I. o dal progetto esecutivo con particolare attenzione  al rispetto delle dimensioni minime, all’utilizzo  quando possibile 

di tracciati o elementi  lineari già esistenti e con particolare cura nella scelta  dei materiali  di  pavimentazione,   delimitazione  e

segnaletica  in  modo  che siano   coerenti  con  il  contesto  di appartenenza.

Prescrizioni

Il P.I. redige un progetto della rete ciclabile in modo da consentire la costruzione, anche per lotti successivi  in riferimento al piano 

triennale delle opere pubbliche. 





ARTICOLO 34 - Invarianti di natura paesaggistico-ambientale
Contenuto
Il PAT ha individuato come invarianti di natura paesaggistico-ambientale gli elementi con caratteri specifici e identificativi che
caratterizzano e distinguono un luogo  o un territorio e caratterizzati da valenza ecosistemica, la cui tutela e salvaguardia risulta 
indispensabile al mantenimento dei caratteri fondamentali degli stessi e all’attuazione di uno sviluppo sostenibile. Trattasi di elementi 
puntuali, lineari e areali del paesaggio naturale ed antropizzato, in particolare:
- Invarianti paesaggistiche  areali: paesaggi ad ambiti integri e parco del Tesina; 
- Invarianti paesaggistiche  lineari: piste ciclabili di interesse paesaggistico;
- Invarianti  ambientali:  corsi d’acqua (Tesina, Tribolo e Tergola) e specchi lacustri, superfici boscate.
Direttive



Il P.I. recepisce la delimitazione degli elementi puntuali, lineari e areali, come determinati dal P.A.T. e ne completa l’individuazione.
Il P.I., recependo le previsioni del P.A.T., detta la normativa che disciplina le singole aree interessate, in particolare:
a)  chiusi paesaggi  ad  ambiti  integri:  va  preservata  l’originaria  sistemazione  agraria,  la  viabilità  minore  presente,  le 
coltivazioni  di pregio  e il corredo vegetale,  puntando  a  un sostanziale  incremento della fruizione  pubblica (a piedi, in bicicletta, 
a cavallo, per osservazioni naturalistiche);
b)  aree   boscate:  sono  ammessi interventi  di  miglioramento   boschivo  e  di  creazione  di  ambiti  per  le  osservazioni
naturalistiche, tuttavia la fruizione pubblica dell’area dovrà risultare compatibile con la funzione preminente della conservazione della 
biodiversità.
c) corsi d’acqua: per questi ambiti valgono le direttive dettate delle presenti norme. Le direttive per gli interventi lungo i corsi d’acqua 
dovranno essere concordate con gli enti preposti (Genio Civile e Consorzio di Bonifica).
In linea generale il P.I. detta le seguenti direttive:
- sviluppa le valenze ecologiche del territorio aperto, promuovendo l’impiego di colture e tecniche di conduzione che potenziano la 
biodiversità  e creano l’habitat  ideale per il passaggio della fauna. In particolare  possono essere individuate interventi  di
riqualificazione  ambientale  dei fondi,  tenendo  conto sempre  della potenzialità  produttiva che è l’obiettivo primario dell’imprenditore 
agricolo;
- tutela, recupera e valorizza gli elementi che rivestono particolare valenza dal punto vista naturalistico-ambientale;
- sviluppa le valenze ecologiche del territorio aperto, promuovendo l’impiego di colture e tecniche di conduzione che potenziano la 
biodiversità e creano l’habitat ideale per il passaggio della fauna e l’introduzione/conservazione della flora. In particolare possono 
essere individuati interventi di rimboschimento e di riqualificazione ambientale dei fondi, con riferimento alle tipologie di intervento 
individuate dal Piano di Sviluppo Rurale 2007-2013, Asse 2 “Miglioramento dell’ambiente e dello spazio rurale”, in particolare alle 
Misure 214/a “Sottomisura Corridoi ecologici,  fasce tampone, siepi e boschetti” e 214/d “Sottomisura Tutela habitat seminaturali e
biodiversità ;tutela, recupera e valorizza gli elementi che rivestono particolare valenza dal punto di vista naturalistico ed ambientale - 
favorisce la fruizione ricreativa e turistica del territorio aperto, attraverso l’organizzazione di percorsi ciclopedonali connessi con gli 
insediamenti, la promozione di attività agrituristiche e di servizio, impostate e condotte secondo modalità  rispettose dell’ambiente;
- tutela e valorizza gli edifici esistenti con valore storico-culturale;
- favorisce  la fruizione  turistica  e le attività  ricreative  del territorio aperto,  attraverso  l’organizzazione  di percorsi  ciclo- pedonali 
ed equitabili  connessi con gli insediamenti, utilizzando anche la rete dei percorsi naturali  esistenti, e la promozione di attività di
fruizione del tempo libero e di servizio, impostate e condotte secondo modalità  rispettose dell’ambiente;
- ai fini della tutela e valorizzazione delle caratterizzazioni ambientali, paesaggistiche e naturalistiche presenti nell’ambito fluviale, 
prevede la pubblica fruibilità degli spazi pubblici e d’uso pubblico e/o demaniali  in esso contenuti o previsti;
- prevede  la collocazione preferenziale degli interventi edilizi funzionali all’attività agricola in vicinanza ai fabbricati esistenti;
- prevede  la riqualificazione di aree degradate e di ambiti che hanno perso la caratterizzazione agricola;
- definisce le caratteristiche tipologiche e formali delle costruzioni ammesse in tale area e fissa altresì le modalità d’intervento 
relative al riordino ed alla riqualificazione degli edifici esistenti;
- integra l’individuazione  delle opere incongrue e gli elementi di degrado eventualmente già individuati dal P.A.T., ne prescrive la 
demolizione e/o conformazione  e disciplina il procedimento e le modalità di attribuzione e gestione del credito edilizio, secondo 
quanto previsto dagli indirizzi generali delle presenti norme;
Il P.I. inoltre deve tutelare i corridoi ecologici,  le alberature, i filari e gli elementi principali del paesaggio agrario e storico, il 
mantenimento  o inserimento delle specie arboree autoctone.
Prescrizioni
La carta di uso del suolo evidenzia le aree a prato stabile, a partire da tale rilievo il P.I. individua il sistema dei prati stabili e specifica 
le norme di tutela con riferimento all’art. 55 delle norme tecniche del P.T.C.P..
Prima dell’adeguamento del P.I. alle direttive sopra richiamate  sono comunque vietati tutti gli interventi che possano portare alla 
distruzione a all’alterazione negativa del bene protetto.
Per gli elementi puntuali e lineari di cui al comma 1: 
- sono vietati interventi comportanti alterazione e smembramenti, costruzioni nel contesto paesaggistico che possano compromettere 
l'integrità e la linearità dei filari di alberi e siepi e le relazioni con il loro immediato intorno;
- è ammessa la sostituzione o integrazione delle essenze arboree presenti esclusivamente con essenze analoghe;
- è prescritta la conservazione e valorizzazione della vegetazione ripariale, salve le sistemazioni connesse ad esigenze di polizia 
idraulica e stradale.





ARTICOLO 18 - Indirizzi  e criteri per le aree di urbanizzazione consolidata
Contenuto
Gli ambiti di urbanizzazione consolidata sono costituiti dalle parti di territorio poste all’interno del limite fisico dell’edificazione,  dove i processi di 
trasformazione  sono sostanzialmente  completati. Tali ambiti comprendono anche le aree non urbanizzate ma già compromesse, che possono essere 
utilizzate ai fini edificatori senza consumare superficie agricola, quindi senza uscire dal limite dimensionale  dato dal rapporto tra S.A.U. e S.T.C.. 
Sono invece  esclusi  dal perimetro della urbanizzazione consolidata, gli ambiti già destinati dal P.R.G. a P.U.A., per i quali lo strumento 
urbanistico  attuativo  non risulta vigente alla data di stesura del P.A.T..
Direttive
Il P.I. potrà prevedere interventi di revisione o rettifica del limite della città consolidata che rispondono a una migliore definizione del margine in 
relazione allo sviluppo di una scala di maggiore dettaglio. Tali variazioni  non potranno consistere in modifiche sostanziali e comportare l’alterazione 
dell’equilibrio ambientale e le condizioni di sostenibilità degli interventi evidenziate negli elaborati di V.A.S..
Il P.I., nell’ambito delle aree di urbanizzazione consolidata definite dal P.A.T., individua  le aree in cui sono sempre  possibili interventi diretti di
nuova costruzione o di ampliamento di edifici esistenti attuabili, nel rispetto delle presenti norme e le aree di urbanizzazione da consolidare in cui gli 
interventi di nuova costruzione o di ampliamento di edifici esistenti o di ristrutturazione con modificazione della destinazione d’uso tra diverse categorie 
urbanistiche, sono subordinati a P.U.A., a comparto edificatorio o a titolo abilitativo  convenzionato,  che preveda  la realizzazione  delle dotazioni  
territoriali  e delle opere di urbanizzazione mancanti  o carenti.
Il P.I. inoltre, in particolare, disciplina gli interventi volti a migliorare la qualità della struttura insediativa quali: 
- integrazione  delle opere di urbanizzazione eventualmente carenti
- riqualificazione  e potenziamento dei servizi pubblici e di uso pubblico;
- riqualificazione  e riordino degli spazi aperti urbani,
- miglioramento  della rete dei percorsi ciclo-pedonali interni agli insediamenti, anche connettendoli e mettendoli a sistema con i percorsi di fruizione 
del territorio aperto;
- prevenzione o mitigazione  degli inquinamenti  di varia natura;
- riqualificazione  della Scena Urbana;
- eliminazione  delle barriere architettoniche;
Inoltre il PI promuove il completamento e rispondere alle esigenze di miglioramento del patrimonio edilizio esistente, soprattutto abitativo, favorendo 
gli interventi di recupero, riuso, ristrutturazione sia edilizia che urbanistica,  con attenzione alle aree con attività dismesse o utilizzazioni  incompatibili:
- interventi di manutenzione ordinaria, straordinaria, restauro e risanamento conservativo, ristrutturazione, demolizione e ricostruzione, ampliamento  degli 
edifici esistenti ed eliminazione degli elementi incongrui;
- interventi  volti a migliorare la qualità abitativa e/o funzionale degli immobili, favorire il riordino morfologico dell'edificato  e delle aree scoperte.
- Recupero degli edifici con valore storico-ambientale nel rispetto delle disposizioni di cui all’Articolo 29; 
- interventi  di nuova costruzione per il completamento del tessuto insediativo esistente;
- recupero  e rigenerazione  urbanistico - ambientale  delle aree con attività dismesse.
Il P.I. valuta la compatibilità delle funzioni  presenti nelle aree di urbanizzazione consolidata,  diverse da quelle prevalenti
(produttiva o residenziale)  e conseguentemente ne definisce la disciplina:
- trasferimento/eliminazione  per le funzioni incoerenti/incompatibili anche in riferimento all’Articolo 60 delle presenti norme;
- mantenimento  con riqualificazione  e mitigazione degli impatti  rispetto alle funzioni  contigue per le funzioni che possono essere rese compatibili;
- consolidamento e possibilità di ulteriore integrazione  e sviluppo per le funzioni compatibili.
Prescrizioni
Il P.A.T. assegna un’importanza strategica agli interventi all’interno della urbanizzazione consolidata in quanto questi rappresentano un’opportunità 
per dare ordine al tessuto, salvaguardare gli edifici di pregio e gli spazi aperti, ampliare la dotazione di spazi e strutture pubbliche. A tal fine si 
prescrive che all’interno del perimetro della urbanizzazione consolidata sono ammessi  gli interventi edilizi diretti, secondo le modalità e i parametri 
indicati dal P.R.G./P.I. alle seguenti condizioni:
- l’area libera da edificazioni  o comunque  interessata  dall’intervento, alla data di adozione del P.A.T., non superi di norma una superficie fondiaria 
pari a 1000 mq; 
- il volume interessato, esistente o previsto alla data di adozione del P.A.T., non superi i 1000 mc; 
- per tutti i lotti del consolidato modificati dal PI rispetto al PRG vigente con assegnazione di un indice di edificabilità nuovo o superiore rispetto all'originario 
deve essere previsto l'assoggettamento a P.U.A., a progettazione di comparto o a scheda normativa, che obblighi al reperimento e cessione delle aree 
a standard;
- sono esclusi dall'obbligo sopra riportato i casi in cui all'interno del consolidato venga assegnata una volumetria (fino a 600
me) una tantum.16
In tutti gli altri casi è prescritta la redazione di un P.U.A. o di un intervento convenzionato, che dovrà interessare un ambito sufficientemente  ampio  
da valutare  le possibili  alternative  di progetto,  l’accessibilità,   la  dotazione  di spazi pubblici, le relazioni con il contesto.
L’Amministrazione  può  chiedere  il ricorso  al P.U.A.  anche nel caso  di ambiti   inferiori  a  quelli sopra  citati,  che per
caratteristiche o localizzazioni  presentano caratteri di complessità analoghi.Il P.I. potrà meglio approfondire tali indicazioni individuando le aree e
gli ambiti da assoggettare a P.U.A. in ragione di un maggiore  approfondimento delle tematiche  e delle caratteristiche  urbanistiche,  anche 
indipendentemente  dai parametri sopra esposti.
In generale valgono le norme del PRG vigente al momento dell’approvazione  del P.A.T. per quanto compatibile  con il P.A.T.
stesso anche in riferimento all’Articolo 63 delle presenti norme. 











Carta dei Corpi Idrici e dei Bacini Idrografici 







"Guida metodologica per la valutazione di incidenza".



Individuazione dei S.I.C. e delle Z.P.S. a livello regionale” 



Carta archeologica del Veneto 





Localizzazione dei comuni attorno a Torri di Quartesolo



CITTA' DISTANZA KM minuti di percorrenza ABITANTI

TORRI DI QUARTESOLO (VI) 11.684

VICENZA (VI) 1.00 3 111.620

QUINTO VICENTINO (VI) 1.00 7 5.815

CAMISANO VICENTINO (VI) 1.00 7 11.248

GRUMOLODELLE ABBADESSE (VI) 1.00 5 3.748

LONGARE (VI) 1.00 5 5.684

GAZZO PADOVANO (PD) 2.00 7 4.294

SAN PIETRO IN GU’ (PD) 5.00 12 4.435

BOLZANO VICENTINO (VI) 5.00 12 6.480

MONTICELLO CONTE OTTO (VI) 5.00 13 9.026

ARCUGNANO (VI) 5.00 10 7.853

MONTEGALDA (VI) 5.00 14 3.431

GRISIGNANODI ZOCCO (VI) 5.00 12 4.293

GRANTORTO (PD) 8.00 15 4.591

PIAZZOLA SUL BRENTA (PD) 8.00 15 11.189

CAMPODORO (PD) 8.00 15 2.652





foto aerea attuale del compendio immobiliare



vista attuale dell’immobile dalla strada 



foto inserimento aereo del compendio immobiliare ristrutturato

vista dell’immobile ristrutturato dalla strada





DESTINAZIONI D'USO SLP - SV  
PARCHEGGIO DI STANDARD 

RICHIESTO 

PARCHEGGIO PREVISTO 

DAL PROGETTO 

COMMERCIALE NON 

ALIMENTARE 
SV 2.500 mq  2.500 mq (100% della SV) 2.512 mq 

DIREZIONALE SLP 198 mq 198 mq (100% della SLP) 227 mq 

PRODUTTIVO (MAGAZZINO) 1.000 mq 200 mq (20% della SLP) 250 mq 

TOTALI 3.698 mq 2.898 mq 2.989 mq 

TOTALI LOTTO Superficie Coperta: mq 3.698 
Parcheggi (stalli + area di manovra): 

mq 2.989 

Viabilità (accesso + 

distribuzione):

mq 2.851 

TOTALE lotto 9.538 mq 













Stima delle precipitazioni annuali in mm d’acqua in Veneto (fonte: ARPAV) 



Precipitazioni cadute nell’anno 2016 in Veneto (fonte: ARPAV) 

Differenza delle precipitazioni anno 2016 rispetto alla 
media 1993-2015 (fonte: ARPAV) 

Differenza in % delle precipitazioni anno 2016 
rispetto alla media 1993-2015 (fonte: ARPAV)

















CH4 CO CO2 COV N2O NH3 NOx PM10 PM2.5 PTS SO2 As Cd Ni Pb BaP 

  t/anno t/anno kt/anno t/anno t/anno t/anno t/anno t/anno t/anno t/anno t/anno kg/anno kg/anno kg/anno kg/anno kg/anno 

 1-Produzione energia e 
trasform. combustibili  

                                

 2-Combustione non industriale  1.269 15.369 1.474 1.488 83 38 1.348 1.584 1.567 1.667 100 4 49 8 102 590 

 3-Combustione nell'industria  27 503 924 79 24 3 1.467 25 18 37 49 17 12 64 170 5 

 4-Processi produttivi  11 1.237 425 3.870 5 6 210 73 35 88 82 96 16 70 217 0,6 

 5-Estrazione e distribuzione 
combustibili  

6.671 594 

 6-Uso di solventi    0,1 7.893 0,1 1 96 86 144 0,3 0,1 0,03 1   

 7-Trasporto su strada  135 8.548 1.818 2.362 47 117 6.726 385 321 489 8 7 6 17 178 9 

 8-Altre sorgenti mobili e 
macchinari

4 650 137 201 24 0,4 1.522 83 83 83 5 0,3 2 1 1 

 9-Trattamento e smaltimento 
rifiuti  

7.116 21 36 7 40 15 104 2 2 2 4 1 1 3 2 0,01 

 10-Agricoltura  12.248 11.136 1.087 9.171 133 79 35 134 

 11-Altre sorgenti e assorbimenti  256 63 -94 522 24 0,01 3 66 66 66 0,6 0,4 7 8 56 2 

 Totale  27.738 26.390 4.721 28.151 1.333 9.350 11.514 2.393 2.214 2.711 248 126 92 172 726 607 



  CH4 CO CO2 COV N2O NH3 NOx PM10 PM2.5 PTS SO2 As Cd Ni Pb BaP 

 1-Produzione energia e 
trasform. combustibili  

                                

 2-Combustione non 
industriale  

5 % 58 % 5 % 6 % 0 % 12 % 66 % 71 % 61 % 40 % 3 % 53 % 4 % 14 % 97 % 

 3-Combustione nell'industria  0 % 2 % 0 % 2 % 0 % 13 % 1 % 1 % 1 % 20 % 13 % 13 % 37 % 23 % 1 % 

 4-Processi produttivi  0 % 5 % 14 % 0 % 0 % 2 % 3 % 2 % 3 % 33 % 77 % 17 % 41 % 30 % 0 % 

 5-Estrazione e distribuzione 
combustibili  

24 % 2 % 

 6-Uso di solventi    0 % 28 % 0 % 0 % 4 % 4 % 5 % 0 % 0 % 0 % 0 %   

 7-Trasporto su strada  0 % 32 % 8 % 4 % 1 % 58 % 16 % 15 % 18 % 3 % 6 % 7 % 10 % 25 % 1 % 

 8-Altre sorgenti mobili e 
macchinari  

0 % 2 % 1 % 2 % 0 % 13 % 3 % 4 % 3 % 2 % 0 % 1 % 0 % 0 % 

 9-Trattamento e smaltimento 
rifiuti  

26 % 0 % 0 % 3 % 0 % 1 % 0 % 0 % 0 % 1 % 1 % 1 % 2 % 0 % 0 % 

 10-Agricoltura  44 % 40 % 81 % 98 % 1 % 3 % 2 % 5 % 

 11-Altre sorgenti e 
assorbimenti  

1 % 0 %   2 % 2 % 0 % 0 % 3 % 3 % 2 % 0 % 0 % 8 % 5 % 8 % 0 % 

 Totale  100 % 100 %   100 % 100 % 100 % 100 % 100 % 100 % 100 % 100 % 100 % 100 % 100 % 100 % 100 % 





Ubicazione delle stazioni di monitoraggio nel Comune di Vicenza







Grafico 4 Ozono massimi valori orari dati storici di 2 stazioni a Vicenza 



Grafico 5 trend Ozono media anno (riferita al triennio) del numero di giorni di superamento del valore 

obiettivo per la protezione della salute umana. 



Tabella 2 PM10 dati mensili anno 2017 







Grafico 8 PM 2.5 media annuale, serie storica Vicenza Quartiere Italia 





Tabella 6 Benzo(a)Pirene (C20H12) medie mensili anno 2017 

Grafico 9 Benzo(a)pirene media annuale serie storica Vicenza quartiere Italia 



Grafici 10 Benzene media annuale, serie storica San Felice 



Tabella 7 Arsenico Cadmio Nichel e Piombo dati mensili anno 2017 



Grafico 11 Piombo - media annuale serie storica - Vicenza quartiere 











Carta dei sottobacini idrografici (fonte: ARPAV) 





Stato delle acque superficiali del Veneto – Corsi d’acqua e laghi

Qualità delle acque sotterranee ,





* Pianura Padana, scorrimento superficiale, distanza dalla sorgente tra 25-75 km, con debole influenza del bacino di monte 
** Pianura Padana, scorrimento superficiale, distanza dalla sorgente tra 25-75 km, con nulla influenza del bacino di monte 



Escherichia Coli





Localizzazione delle stazioni di monitoraggio del Bacino Bacchiglione (fonte: ARPAV) 









Mappa regionale dei superamenti degli standard numerici del DLgs 152/2006 e s.m.i. - Anno 2017 



Mappe regionali dei superamenti degli standard numerici del DLgs 152/2006 e s.m.i.  

per gruppo di inquinanti: anno 2017 





Vulnerabilità intrinseca della falda nell’area di interesse (fonte: P.T.A. del Veneto)



Carta Geomorfologica del Veneto 



Terreni permeabili per fessurazione

Terreni impermeabili o a bassissima permeabilità

Terreni permeabili per porosità, alluvioni di pianura 



Schema idrogeologico dell’Alta e Media pianura veneta 



Estratto di Carta Idrogeologica della Pianura (fonte Piano Regionale Attività di Cava del Veneto) 

Gleyic Calcisols

Gleyic Vertic Calcisols



Calcaric-

FulvicCambisols

Hypocalcic Calcisols

Estratto della “Carta dei suoli del Veneto” (fonte: Regione del Veneto) 



Depositi di terreni granulari da sciolti a poco addensati oppure 

coesivi da poso a mediamente consistenti, caratterizzati da valori di Vs30<180m/s (Nspt<15, Cu<70 

kPa)”



Norme Tecniche per le costruzioni

Criteri generali per l’individuazione delle norme sismiche e per la formazione e l’aggiornamento degli 

elenchi delle medesime zone

Mappa di pericolosità sismica del territorio regionale ai sensi dell’O.P.C.M. n. 3519 del 28/4/2006 



Salix alba Platanus hybrida Populus 

nigra

Alnus glutinosa Robinia

pseudoacacia

Ranunculus sp

Fragmites sp

Sambucus nigra Cornus sanguinea

Rovi Clematis vitalba



Humulus lupulus Calystegia sepium Urtica dioica

Artemisiavulgaris A. verlotorum

Thypha latifolia 

Phragmites australis

Zea mais Triticum 



Ortofoto satellitare dell’area di intervento. 

Vista delle aree verdi all’interno del lotto di intervento 





Elenco delle specie di mammiferi presenti nel Comune di Torri di Quartesolo 



Elenco delle specie di anfibi presenti nel Comune di Torri di Quartesolo 

Elenco delle specie di rettili presenti nel Comune di Torri di Quartesolo 

Elenco delle specie di pesci presenti nel Comune di Torri di Quartesolo 



in primis 

Area di progetto 



Carta Copertura del Suolo (aggiornamento 2012) 

Carta Copertura del Suolo al 2012 solo classe 1 Corinne Land Cover (Territori modellati artificialmente) 



Zea mais

Triticum 

”. 



Core areas

Buffer zones

Wildlife ecological corridors); 

Stepping stones

Key areas

Core areas





“paesaggio” 



Vista aerea della zona in cui è inserito l’intervento  

Vista aerea del lotto di intervento 





Unita di paesaggio 1: aree coltivate, agricole e rispettivi annessi rurali 

Unita di paesaggio 2: aree completamente antropizzate, centri urbani, centri storici,  

espansioni edilizie e residenziali e piccoli annessi 



Unita di paesaggio 3: aree di espansione produttiva, artigianale e commerciale 

Unita di paesaggio 4: rete stradale ed infrastrutturale ad alta percorrenza 



Unita di paesaggio 5: canali e scoli di origine naturale ed artificiale 

Carta delle unità di paesaggio 



Caratteri visivi dell’Ambito di Paesaggio n. 29Pianura tra Padova e Vicenza (fonte: P.T.R.C. del Veneto) 



Valori naturalistico-ambientali e storico-culturali dell’Ambito di Paesaggio n.29 (fonte: P.T.R.C. del Veneto) 

Fattori di rischio ed elementi di vulnerabilità dell’Ambito di Paesaggio n. 29 (fonte: P.T.R.C. del Veneto) 



























Codice dell'ambiente

Codice dei beni culturali e del paesaggio

Linee guida per la verifica di assoggettabilità a valutazione di impatto ambientale (V.I.A.) dei progetti 

di competenza delle Regioni e delle Province Autonome

Regolamento recante attuazione della direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli 

habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e della fauna selvatiche

Disposizioni in materia di valutazione di impatto ambientale e di competenze in materia di 

autorizzazione integrata ambientale




